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Abstract     
Python è un linguaggio di programmazione potente ma semplice da usare, la cui popolarità è andata via via cre-
scendo nel corso degli ultimi anni. E’ stato creato per risolvere problemi reali, e possiede un'ampia varietà di carat-
teristiche tipiche di linguaggi di programmazione quali C++ e Java. Questo giustifica una delle sue più rimarche-
voli caratteristiche: l'ampio consenso sia nell'ambito degli sviluppatori professionisti di software, in ambiente scien-
tifico e di ricerca, che tra i creativi e gli educatori. Il CILEA propone a partire da ottobre 2009 un corso base di que-
sto linguaggio ponendo l’accento sul suo uso per il calcolo tecnico-scientifico.     
 
Python is a programming language, both powerful and easy to use, having a steadily growing success in the recent 
years. It was created to solve real problems, owning a range of properties typical of languages like C++ or Java. 
This justifies one of its most remarkable characteristics: the wide consensus both among professional software de-
velopers in the scientific and technical field, and among educators and creatives. CILEA introduces, starting Octo-
ber 2009, a basis level course on this language, focusing on its use for scientific and technical computing. 
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Fig. 1 – Il logo del linguaggio di 
programmazione Python 
 
Introduzione  
Python (Fig.1) [1] è un linguaggio di pro-
grammazione orientato agli oggetti, sviluppato 
alla fine degli anni ’80 dal ricercatore olandese 
Guido van Rossum, e che prende il nome da un 
classico dell’umorismo, lo show televisivo in-
glese Monty Python’s Flying Circus [2].  
Nel campo del calcolo tecnico scientifico non è 
certamente il linguaggio di programmazione 
più utilizzato, ma la sua diffusione nella comu-
nità degli sviluppatori di software in generale è 
molto vasta,  superando di gran lunga quella 
del Fortran.  
Sebbene Python possa essere considerato 
come un linguaggio emergente, ancora in fase 
di sviluppo e raffinamento, le sue caratteristi-
che di base sono stabili ed è un ottimo linguag-
gio per il calcolo tecnico scientifico, possedendo 
una eleganza semplice che altri linguaggi non 
hanno. 
Per queste ragioni il CILEA ha ritenuto im-
portante contribuire alla diffusione di questo 
linguaggio, introducendo nella propria vasta of-
ferta formativa anche un “Corso base di Python 
per la programmazione in ambito scientifico”, 
nelle due versioni in aula e online, seguendo la 
politica recentemente inaugurata con corso For-
tran e che molto successo ha riscosso tra i nostri 
utenti. 
Il corso sarà disponibile dalla metà di ottobre 
2009, e sarà seguito da un corso avanzato nel 
corso del 2010.  
Il Python come linguaggio per il calcolo  
Python non è un linguaggio compilato come C 
o Fortran, ma i programmi vengono eseguiti at-
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traverso un interprete. Il grande vantaggio dei 
linguaggi interpretati è che i programmi pos-
sono essere testati e validati velocemente per-
mettendo all’utente di concentrarsi più 
sull’algoritmo e meno sulla programmazione in 
sè. Questo significa che in generale sviluppare 
codice in Python è un processo più rapido che in 
altri linguaggi più tradizionali. D’altra parte, 
programmi interpretati non producono un ese-
guibile stand-alone, e quindi possono essere 
eseguiti solo su computer dove sia installato un 
opportuno interprete. 
Python ha altri vantaggi rispetto ad altri lin-
guaggi tradizionali, particolarmente importanti 
in un ambiente educativo: 
 Python è open-source, ed è già incluso in 
tutte le principali distribuzioni Linux; 
 Python è disponibile per tutti i principali si-
stemi operativi, inclusi Windows e MacOS. 
Un programma scritto su un sistema si ese-
guirà senza modifiche su ogni altro; 
 Python è più facile da imparare e produce 
codice più leggibile della maggioranza degli 
altri linguaggi. 
Lo sviluppo di Python è stato chiaramente in-
fluenzato da Java e C++, ma ci sono anche defi-
nite somiglianze con MATLAB, un altro lin-
guaggio interpretato, molto popolare in ambito 
scientifico. Python implementa i concetti clas-
sici di un linguaggio orientato agli oggetti, come 
classi, metodi, ed ereditarietà, ma è possibile 
usarlo anche strettamente come linguaggio pro-
cedurale (scripting). 
Intendiamo qui scripting nel senso di svilup-
pare programmi di natura amministrativa, che 
traggano giovamento da un livello di astrazione 
più elevato. Molti sono i linguaggi popolari di 
questo tipo, quali Perl, Ruby e Tcl tanto per ci-
tarne alcuni. Anche MATLAB o simili ambienti 
di calcolo cadono per qualche verso in questa 
categoria, anche se sono usati principalmente 
per il calcolo e la visualizzazione con strumenti 
built-in, mentre lo scripting mira a unire as-
sieme un insieme di strumenti diversi per il 
calcolo, la visualizzazione, analisi dei dati, ge-
stione dei files, interfacce utente e comunica-
zione Internet. 
Python può essere considerato lo standard de 
facto per lo scripting nella scienza computazio-
nale grazie alla sua sintassi molto pulita, le ca-
ratteristiche di modularizzazione, buon sup-
porto per il calcolo numerico e una popolarità 
rapidamente crescente. Quali sono le applica-
zioni dello scripting? Le più semplici sono natu-
ralmente piccoli programmi (scripts) che auto-
matizzano l’interazione manuale con il calcola-
tore. Ad esempio, con uno script si possono 
estrarre informazioni da un’interfaccia utente 
da utilizzare per mettere a punto i files di input 
per una simulazione, quindi eseguire il pro-
gramma,  archiviare i dati prodotti, estrarne 
una parte per la visualizzazione e magari com-
piere una parte di analisi. 
Utilizzi più avanzati delle tecniche di scrip-
ting includono la rapida costruzione di  graphi-
cal user interfaces (GUIs). Scripts sono conside-
revolmente più veloci da sviluppare di un corri-
spondente programma in un linguaggio tradi-
zionale come C, o Java, e la lunghezza del co-
dice è normalmente molto minore. In effetti, lo 
stile di programmazione ad alto livello e i tools 
disponibili aprono nuove possibilità pratica-
mente impensabili per un programmatore For-
tran o C. Inoltre uno script è in genere real-
mente portabile su ogni piattaforma. 
Se l’interesse per Python è esploso tra ammi-
nistratori di sistema e sviluppatori per servizi 
Internet, il linguaggio ha un potenziale signifi-
cativo per la scienza e l’ingegneria computazio-
nale. Python infatti possiede la natura di si-
stemi come Maple, Mathematica, Matlab, molto 
diffusi per le loro interfacce semplici ed efficaci, 
ma possiede la potenza di un completo e avan-
zato linguaggio di programmazione. Lo scrip-
ting permette anche di creare software scienti-
fico che raccolga “il meglio di tutti i mondi”, cioè 
combinando strumenti e stili di programma-
zione molto differenti per risolvere il proprio 
problema. Ad esempio, si può pensare di combi-
nare una libreria C++ per creare una griglia di 
calcolo, una libreria Fortran 77 per risolvere 
equazioni differenziali alle derivate parziali 
sulla griglia e un codice C per la visualizza-
zione, usando Python come colla, magari con 
una interfaccia grafica facile da usare. 
Il corso CILEA 
Il corso si rivolge a tutti coloro che vogliono 
imparare le basi del linguaggio Python, ed è 
particolarmente indicato per chi lavora 
nell’ambito della programmazione tecnico scien-
tifica sia a livello accademico che industriale. 
L’obiettivo è di far sì che, attraverso lezioni 
teoriche ed esercitazioni pratiche, i partecipanti 
apprendano le basi della programmazione in 
questo linguaggio in modo da poter essere au-
tonomi nella realizzazione di semplici applica-
zioni. 
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Per la partecipazione non vengono richiesti 
particolari prerequisiti, anche se è utile una co-
noscenza dei concetti base della programma-
zione scientifica. 
Le lezioni in aula si articoleranno su tre gior-
nate, con orario 9:30-13.00 e 14.30-17:00, e sa-
ranno tenute dagli Ingg. Alice Invernizzi e Raf-
faele Ponzini della Sezione Calcolo ad Alte pre-
stazioni ed Applicazioni Scientifiche e Ingegne-
ristiche del CILEA. Ai partecipanti verrà for-
nito il materiale didattico su CD. 
Il programma del corso è strutturato come se-
gue: 
 Introduzione: un linguaggio di scripting per 
programmazione scientifica. 
 Linguaggio: Tipi di dati. 
 Linguaggio: Elementi base del linguaggio, 
cicli, condizioni. 
 Linguaggio: Librerie.  
 Linguaggio: Funzioni. 
 Linguaggio: Python Operating System Ser-
vice. 
 Applicazioni: Best practice e debugging. 
Ogni argomento prevede l'esecuzione di eser-
cizi in aula. Nella giornata conclusiva verrà 
proposto, discusso e risolto in maniera critica 
un esercizio articolato che copra tutti gli aspetti 
teorici affrontati.  
Al corso in aula sarà da subito affiancato il 
corso in formato online, secondo le modalità 
inaugurate con il fortunato corso di Fortran.  
Offriamo la stessa qualità dei contenuti e de-
gli insegnamenti abbinata alla flessibilità del-
l'innovativa piattaforma virtuale: è lo studente 
a scegliere quando studiare, quanto studiare, 
con la possibilità di ritornare sulle lezioni a pia-
cimento, autovalutare la propria comprensione, 
e avere più tempo per gli esercizi. In ogni caso 
se qualcosa non è chiaro, viene offerto un servi-
zio di tutoraggio personalizzato compreso nel 
prezzo. 
Per le ultime informazioni su date, disponibi-
lità e prezzi, raccomandiamo di consultare le 
pagine web CILEA relative alla formazione [3], 
ed eventualmente richiedere informazioni alla 
Segreteria Tecnica, secondo le modalità de-
scritte sul sito web e nelle pagine introduttive 
di questo Bollettino. 
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